
Levitico 19
1 Il Signore disse ancora a Mosè:

2 «Parla a tutta la comunità degli Israeliti
e ordina loro: Siate santi,

perché io, il Signore, Dio vostro,
sono santo.

3 Ognuno rispetti sua madre e suo padre
e *osservi i miei sabati.

Io sono il Signore, vostro Dio.

4 Non rivolgetevi agli idoli,
e non fatevi divinità di metallo fuso.
Io sono il Signore, vostro Dio.

9 Quando mieterete la messe
della vostra terra,

non mieterete
fino ai margini del campo,

né raccoglierete
ciò che resta da spigolare della messe;

10 quanto alla tua vigna,
non coglierai i racimoli
e non raccoglierai gli acini caduti;

li lascerai per il povero
e per il forestiero.

Io sono il Signore, vostro Dio.

11 Non ruberete
né userete inganno o menzogna
gli uni a danno degli altri.
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12 Non giurerete il falso
servendovi del mio nome;

perché profaneresti
il nome del tuo Dio.
Io sono il Signore.

13 Non opprimerai il tuo prossimo,
né lo spoglierai di ciò che è suo;

il salario del bracciante
al tuo servizio

non resti la notte presso di te
fino al mattino dopo.

14 Non disprezzerai il sordo,
né metterai inciampo davanti al cieco,
ma temerai il tuo Dio.

Io sono il Signore.

15 Non commetterete ingiustizia
in giudizio;

non tratterai con parzialità il povero,
né userai preferenze verso il potente;

ma giudicherai il tuo prossimo
con giustizia.

16 Non andrai in giro
a spargere calunnie fra il tuo popolo

né coopererai alla morte
del tuo prossimo.

Io sono il Signore.

vv 9 e 10:
destinare risorse 

a poveri, indigenti 
e bisognosi.

*L’importante è riposare 
un giorno a settimana  
quale che sia il giorno.
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26 . . . Non praticherete alcuna sorta
di divinazione o di magia.
. . . . . . . . . . . . . . .
28 Non vi farete incisioni sul corpo
per un defunto,
né vi farete segni di tatuaggio.
Io sono il Signore.
. . . . . . . . . . . . . . .
30 Osserverete i miei sabati
e porterete rispetto al mio santuario.
Io sono il Signore.

31 Non vi rivolgete ai negromanti
né agli indovini;

non li consultate
per non contaminarvi per mezzo loro.
Io sono il Signore, vostro Dio.

32 Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi,
onora la persona del vecchio
e temi il tuo Dio.
Io sono il Signore.

33 Quando un forestiero dimorerà
presso di voi nel vostro paese,
non gli farete torto.

34a Il forestiero dimorante fra di voi
lo tratterete
come colui che è nato fra di voi;

35 Non commetterete ingiustizie
nei giudizi,
nelle misure di lunghezza,
nei pesi o nelle misure di capacità.

36a Avrete bilance giuste, pesi giusti . . . .

Giosuè 23
11 Abbiate gran cura,
per la vostra vita,
di amare il Signore vostro Dio.

12 Perché, se fate apostasia
e vi unite al resto di queste nazioni
che sono rimaste fra di voi

e vi imparentate con loro
e vi mescolate con esse
ed esse con voi,

13 allora sappiate
che il Signore vostro Dio
non scaccerà più queste genti
dinanzi a voi,

ma esse diventeranno per voi
una rete, una trappola,
un flagello ai vostri fianchi;

diventeranno spine nei vostri occhi
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4 perché allontanerebbero i tuoi figli
dal seguire me,
per farli servire a dèi stranieri,
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4 Ascolta, Israele:
il Signore è il nostro Dio,
il Signore è uno solo.

5 Tu amerai il Signore tuo Dio
con tutto il cuore,
con tutta l'anima
e con tutte le forze.

Sposare qualcuno,
senza condividere 

fede, preghiera,
cammino, valori 

e visione della vita,

significa, di fatto,
mettere il Signore 

agli estremi margini 
della nostra vita.

Causerà problemi 
personali e familiari,

nonché 
perdita dell'unzione 

e del ministero 
al quale si è chiamati.

Anche fidanzarsi 
sperando 

nella conversione 
è un inganno.

Oroscopi, carte,
letture della mano, 

evocazioni di defunti,
riti superstiziosi 

e/o magici, etc. . .

Rimanendo fermo 
il diritto/dovere 
di ogni nazione 

di valutare 
chi accogliere 

e chi farvi abitare.


